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XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 

N. 	 al popolo israeliano e condanna 
miliziani di Hamas. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILI&~A 

PREMESSO la recente cronaca internazionale 
restituisce un della Striscia di Gaza, 
con il Har"as, che ha 

attacco terroristico via 
mare! via terra e 

CONSIDERATO che: 

l'attentato si configura come atroce, e 
deplorevole, estensione dell'operazione, per il 
numero di uccise e il modo in cui è 
stato compiuto, con 900 tra civili e militari 

uccisi nel corso dell'assalto via terra, 
nonché per i numerosi cittadini israeliani e 

e nella 

- hanno 
hanno 

di mira i civili per strada e 
sequestrando 

il Governo annunciato l' 'assedio 
totale' della 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

di concerto con il Governo nazionale e la 
comunità ad attivare misure di 
solidarietà nei del 
facendo sì che vengano 
e sanzioni contro l' 

(lO ottobre 

SAVARINO ASSENZA - ZITELLI GALLUZZO­
CATANIA N. - CATANIA G. FERRARA­
INTRAVAIA DAIDONE AUT ERI 
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(N.C.E.D. 3579) 


XVIII Legislatura ARS 

MOZIONE 

N. 	 120 - Solidarietà a Israele per l'attacco terroristico del 
7 ottobre 2023 ed iniziative per la promozione della 
pace in Medioriente. 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

CONSIDERATO che: 

l'attacco indiscriminato del 7 ottobre 2023 da 
parte di Hamas ad Israele va condannato con la 
massima fermezza, come già fatto da larghissima 
parte della comunità internazionale, per l'inaudita 
ferocia con cui sono state sterminate intere 
famiglie nei kibbutz, massacrati ragazzi inermi che 
ballavano in un rave nel deserto e rapiti numerosi 
ostaggi; 

va espressa piena solidarietà alla popolazione 
colpita ed angoscia per l'enorme carico di vittime 
civili che si contano a migliaia tra israeliani e 
palestinesi, con un ulteriore numero imprecisato di 
ostaggi, prigionieri e dispersi, mentre incombe la 
minaccia che il conflitto possa scatenare 
un' escalation militare dagli esiti imprevedibili e 
che potrebbe coinvolgere varie potenze regionali 
nonché altri gruppi armati estremisti; 

l'attacco terroristico da parte di Hamas, oltre 
alle numerose vittime civili innocenti, colpisce le 
aspirazioni di pace degli israeliani e dei 
palestinesi, rischiando di allontanare 
ulteriormente il percorso verso il pieno 
riconoscimento del diritto all'autodeterminazione 
dei popoli; 

bisogna evitare che Hamas strumentalizzi la 
causa palestinese portando avanti logiche 
terroristiche e aumentando paradossalmente il 
proprio consenso; 

si ritiene necessario richiamare la comunità 
internazionale alla ripresa di una prospettiva di 
pace giusta e credibile, nel rispetto della 
legalità internazionale; 

è necessario continuare a fornire alla 
popolazione civile di Gaza l'accesso a beni 
essenziali e vitali quali cibo, acqua o 
elettricità, in particolare in un contesto dove 
circa due milioni di palestinesi - tra cui circa 
novecentomila bambini - vivono in condizioni di 
estrema deprivazione; 

./ .. 



l'aspirazione alla pace e alla convivenza è 
l'obiettivo cui la comunità internazionale deve 
tendere, riprendendo, dopo anni di colpevole 
abbandono, il processo di pace in Medio Oriente, 
che è l'unico che può garantire benessere e 
sviluppo ad entrambi i popoli; 

VALUTATA la necessità di riconoscere le 
legittime aspirazioni del popolo palestinese e 
sostenere misure di giustizia e libertà sia per 
gli israeliani che per i palestinesi, 

IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

a condannare l'attacco di Hamas ed esprimere la 
piena e assoluta solidarietà al popolo israeliano, 
riconoscendo ad esso il diritto a difendersi dagli 
attacchi terroristici che ne mettono a rischio la 
sicurezza, nel rispetto del diritto internazionale e 
umanitario; 

ad attivarsi presso il Governo nazionale 
affinché l'Italia partecipi e sostenga ogni 
iniziativa che consenta di giungere alla 
liberazione di tutti gli ostaggi, evitare 
l'escalation militare e proteggere le popolazioni 
civili anche attraverso l'apertura di corridoi 
umanitari; 

a sensibilizzare il Governo nazionale affinché 
nelle sedi internazionali ci si attivi per una 
soluzione che riprenda gli accordi di pace di Oslo 
del 1993, riaffermando il diritto di Israele e 
Palestina alla coesistenza, nell'obiettivo dei 'due 
popoli e due Stati'. 

(17 ottobre 2023) 

CATANZARO - CRACOLICI BURTONE 
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